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TITOLO: COORDINATORE TERRITORIALE DEL VOLONTARIATO  (ad esempio: ex VICE di EXPO)
LIVELLO DI FORMAZIONE – RUOLO: VOLONTARIO LIV. COORDINAMENTO E GESTIONE RISORSE           
NUOVO COD.: A3-02
COD. VECCHIA MATRICE: A3-50                                                            ACCORPAMENTI: //
PROGETTO ESECUTIVO
OBIETTIVI FORMATIVI: 
Acquisire le conoscenze utili per svolgere attività di supporto alla pianificazione operativa degli eventi relativamente alle attività del volontariato. Acquisire le conoscenze per la gestione di coordinatori e capisquadra in operazioni di emergenza relativamente a scenari complessi e/o sovra territoriali. Acquisire conoscenze utili a relazionarsi in contesti organizzativi complessi. Acquisire le informazioni necessarie per valutare i rischi nelle aree di intervento, nell’uso delle attrezzature e dei DPI per adottare i necessari comportamenti di sicurezza e autotutela dei volontari.

DESTINATARI: volontari caposquadra operativi
· PREREQUISITI DEI DESTINATARI: caposquadra con esperienza almeno biennale/triennale.
Aver partecipato nel “ruolo” ad almeno due esperienze di emergenze o eventi o esercitazioni di livello provinciale, due esperienze di livello regionale o nazionale comprovate e certificate dalla Provincia, città metropolitana di Milano.

N.B: Vedasi annotazione in fondo alla scheda, relativamente a coloro che hanno già svolto tale ruolo, seppur non definito con questa terminologia.

· [bookmark: _Hlk519779770]TEST INIZIALE: SI – Di ingresso, che evidenzi le conoscenze già acquisite, necessarie ad affrontare il percorso formativo.
· N. MAX PARTECIPANTI: 20/25

[bookmark: _Hlk511580361]CONTENUTI - ARGOMENTI TRATTATI: 
Ruolo e compiti del coordinatore d’area territoriale con Normativa Vigente e Direttive DPC/RL Comunicazione; Leadership; Pianificazione; Sicurezza, DPI e comportamenti di autotutela.
METODOLOGIA DIDATTICA
· NUMERO ORE: 24 ore complessive di cui  n.6/9 teoria e  n.15/18 pratica con attività di  pianificazione e simulazione.
· METODOLOGIE (suggerite): lezioni frontali; lavori di gruppo; filmati relativi ad attività addestrative-esercitative e/o emergenziali; prove pratiche.
· MATERIALE A SUPPORTO DELLA DIDATTICA (suggerito): computer, apposito materiale didattico per le esercitazioni d’aula; internet, sistemi informativi.
· DOCENTI: Funzionari Province e Regione, VVF, ASL, DPC, docenti esperti di tematiche relative alla ‘gestione del gruppo’. 

DOCENTI
Funzionari e personale esperto appartenente agli Enti  e alle Istitutzioni preposte (DPC; RL; Province  e città metropolitana di Milano; VVF) - docenti e/o professionisti qualificati (con laurea specialistica per la disciplina) - formatori con CV adeguato - formatori certificati Polis competenti nelle discipline relative al corso.

VALUTAZIONE FINALE
SI (test con n°30 domande a scelta multipla fra tre risposte, di cui solo una corretta; si ritiene superato con 18/30) e prova pratica durante lo svolgimento del corso stesso.

CUSTOMER SATISFACTION: SI 
PROGRAMMA
[bookmark: _Hlk528934716]Viene suggerito un numero di ore gestibile fra una soglia minima e una soglia massima e ogni  
argomento sarà oggetto di una parte teorica (1/2) e di una parte pratica (1/2/3 a seconda dell’argomento);
Ruolo e compiti del coordinatore d’area territoriale: Il ruolo e i compiti del coordinatore d’area territoriale come interfaccia tra il volontariato, altri riferimenti organizzativi del volontariato e le istituzioni; Il coordinatore come punto di riferimento dei coordinatori e dei capisquadra e la gestione del volontariato; Coordinamento e organizzazione dei coordinatori e dei capi squadra nelle operazioni e nelle attività di protezione civile in ambiti complessi o sovra territoriali/nazionali; Attribuzione degli incarichi/compiti;  Figura di riferimento per i funzionari istituzionali in ambiti operative; Analisi di pregresse esperienze: per ex EXPO (ore 2/3);
Comunicazione: La comunicazione interpersonale efficace; La comunicazione assertiva in situazioni di stress organizzativo; La comunicazione scritta (redazione report e verbali); Gestione e coordinamento dei de-briefig come verifica del lavoro svolto: prepararlo, gestirlo, trarne esperienza; Conoscenza ed utilizzo dei sistemi informatici e tecnologici (ore 5/6);
Leadership: Caratteristiche e comportamenti da tenere (Metodologia gestionale, Gestione delle risorse umane, Gestione delle masse in ordinario ed in emergenza); Contrasti e conflitti: individuarli, prevenirli, gestirli, risolverli; Tecniche di problem solving (5/6);
Pianificazione: Pianificazione operativa degli eventi; Esempi pratici (5/6);
[bookmark: _Hlk525849299]Sicurezza, DPI e comportamenti di autotutela: I fattori di rischio nelle aree d’intervento; DPI per i diversi contesti; Criteri di autotutela del volontariato (2/3).

N.B.: 
· Considerata la presenza di volontari che hanno svolto funzioni di CTV seppur non formalizzata con tale terminologia, dal 2012 al 2018, si sta valutando una possibile certificazione da parte dell’Ente Provincia, città metropolitana di Milano e la frequenza ad uno specifico corso di Aggiornamento.
· AGGIORNAMENTI
· Obbligatori, relativamente alle tematiche/argomenti trattati teorici e pratici; alle normative di riferimento nell’utilizzo delle attrezzature e/o modalità di intervento;
· I docenti devono avere le stesse qualifiche indicate nelle schede dei corsi.
· Numero ore: otto, preferibilmente all’interno di una esercitazione.
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